
 

TASSAZIONE SEPARATA EMOLUMENTI ARRETRATI: 

PUNTO DI SVOLTA! 

Sul tema del regime di tassazione, tassazione corrente o separata, da applicare 

agli emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente imputabili ad 

annualità pregresse ed erogati dall’Amministrazione nell’anno solare successivo, 

siamo già intervenuti nei mesi scorsi a vario titolo per segnalare il non corretto 

prelievo tributario applicato dall’Istituto già nel 2019 sugli emolumenti di 

competenza del 2018 corrisposti a titolo di salario accessorio. 

L’Agenzia delle Entrate, rispondendo ad un interpello presentato dall’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro, ha chiarito ciò che noi sosteniamo da tempo, ossia che 

la tassazione separata, più conveniente per i lavoratori rispetto alla tassazione 

corrente che comporta l’applicazione di un’aliquota marginale IRPEF più alta, si 

applica in tutti i casi in cui l’erogazione degli emolumenti per prestazioni di lavoro 

dipendente avvenga in un periodo di imposta successivo a quello di riferimento “a 

prescindere da qualsiasi indagine di fatto in ordine al ritardato 

pagamento”. 

Alla luce dell’orientamento inequivocabile espresso dall’Agenzia delle Entrate, 

attendiamo che l’Amministrazione si uniformi a tale indirizzo individuando 

le soluzioni tecniche che consentano alle lavoratrici ed ai lavoratori dell’INPS di 

recuperare la maggiore IRPEF trattenuta sulle retribuzioni del 2019 con riferimento 

agli emolumenti di competenza del 2018 e corrisposti lo scorso anno. Naturalmente 

il discorso vale, a maggior ragione, anche per il 2020 con riferimento ai compensi 

di competenza del 2019 e per i quali l’Istituto ha già “processato” i cedolini di 

giugno. 

Vigileremo affinché il modus operandi dell’Amministrazione vada nella direzione 

indicata dall’Agenzia delle Entrate. 

Roma, 12 giugno 2020 
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